
Atletica Parte oggi la quindicesima edizione dei campionati continentali 
GB Europei L'Italia subito protagonista nel mezzofondo lungo con «Totò » Antibo 
di Spalato favorito nei 10.000 mentre il campione uscente, Stefano Mei, appare 
— — in ritardo di condizione. Il siciliano dovrà evitare una gara tattica 

Appuntamento con Foro 
Stasera Salvatore Antibo dovrebbe regalarci la pri
ma medaglia azzurra dei campionati europei in nva 
al mare E probabile che sia d'oro perché il piccolo 
siciliano è di gran lunga il miglior mezzofondista eu
ropeo sulla distanza dei 10 000 metn. Dovrà evitare 
una corsa da record del mondo, troppo rischiosa. 
Per «Totò» gli impegni non sono finiti, si batterà in
fatti anche sui 5 000 

DAL NOSTRO INVIATO 
RKMOMUSUMECI 

• i SPALATO Quattordici 
Campionati d Europa daTon 
no-1934 a Stoccarda-1986 L e-
dizione numero 15 racconterà 
le imprese dei campioni da og 
gi a sabato sulla pisla dello sta
dio di Spalato, lo stesso che 
capita la squadra di calcio del-
l'Hajduk. L Europa è alla vigilia 
di grandi novità, per esempio 
l'unificazione delle due Ger
manie e dunque applaudire
mo campioni che oggi saran
no in lizza con una maglia -
azzurra con profili bianchi - e 
domani li vedremo con una di
visa del tutto diversa Mi riferi
sco agli atleti della Germania 
Democratica che formalmente 
ancora esiste ma che in realtà 
non esiste più Dal pnmo gen
naio 1991 è prevista infatti la 
creazione di un'unica rappre
sentativa tedesca anche se le 
due federazioni stanno già 
cooperando sul piano logisti
co e organizzativo in questi 
campionati euroepi di Spalalo 

Ma chissà, fra quattro anni 
oltre alla Germania unita po
trebbero cambiare altre cose 

nella geografia europea, spor
tiva e non Al posto dell Unio
ne Sovietica forse avremo IU-
craina, la Russia, la Lettonia, 
I Estonia, la Lituania, la Bielo
russia, I Armenia 

La memona ci nporta co
munque alle cose di len e cioè 
a quel che accadde sulla pista 
e sulle pedane del NeckarSta-
dion di Stoccarda, Germania 
Federale, quattro anni fa Su 
quella pista, il 26 agosto - pio
veva fitto nella sera grigia - , tre 
azzurri monopolizzarono il 
podio dei 10 mila metri primo 
Stefano Mei, secondo Alberto 
Cova, terzo Salvatore Antibo. 
Non era mai accaduto ali Italia 
dell'atletica di ottenere un si
mile tnonfo e di vedere un po
dio interamente avvolto nel tri
colore Di quella sera storden
te e e un ricordo che sovrasta 
gli altri ed è quello di Alberto 
Cova, campione d'Europa del 
mondo e di Olimpia, che ap
plaude il vincitore Stefano Mei 
prima ancora che la volata si 
sia conclusa Stefano cinque 
giorni più tardi colse la meda

glia d'argento anche sulla di
stanza media Lo sconfisse il 
britannico Jack Buckner, un 
piccolo atleta spuntato fuori 
all'improvviso che il ragazzo li
gure non riuscì a temere come 
avrebbe dovuto 

Quattro anni più tardi l'atle
tica azzurra ritrova I Europa 
con temi analoghi e cioè nuo
vamente legati al mezzofondo 
lungo 11 dato curioso sta nel 
fatto che il campione di allora, 
Stefano Mei, « l'ombra di sé 
mentre II secondo di' quella 
stordente serata Alberto Cova, 
non è nusclto a capire in tem
po che la sua stagione era fini
ta E il terzo'Totò Antibo sem
brava negato alle grandi im
prese e di lui si diceva che 
avrebbe corso inseguendo i 
campioni Bene, il campione 
oggi è lui È talmente forte sulle 
distanze del mezzofondo lun
go da non temere nessuno È 
I unico corridore afneano del
l'Europa L'unico che può per
mettersi di spezzare il ritmo dei 
keniani e dei marocchini che 
sono famosi per frantumare le 
gare in mille rivoli di fatica e di 
impegno fisico e mentale 

Nella storia dei Campionati 
d Europa un solo atleta, il po
lacco dal nome impossibile 
Zdiglaw Krzyskowiak, seppe 
vincere 5 e 10 mila in una sola 
edizione Accadde nel lontano 
1958 a Stoccolma e fu una co
sa curiosa perché Zdiglaw, che 
vuol dire •Gesù-, era uno spe
cialista delle siepi Trentadue 
anni dopo ci riprova un picco
lo siciliano che ha avuto la 

ventura di ereditare la glona di 
due grandi campioni come Al
berto Cova e Stefano Mei e che 
ha sempre fallito gli appunta
menti col pnmato del mondo 
Lo vedremo stasera a partire 
dalle 20 05 In una finale diret
ta in un folto gruppo di preten
denti che però, sulla carta, 
possono aspirare solo ai gradi 
minon del podio «Totò» è 
troppo forte e può perdere so
lo se decide di attaccare il re
cord del mondo o di accettare 
una corsa tattica Perché' Per
ché l'assalto al primato dei-
mondo - del tutto inutile in 
queste corse conta solo vince
re - lo può «uccidere» e perché 
una corsa tattica lo può mette
re alla mercè di un nvale più 
rapido di lui nell'ultimo giro 
Ma non può accadere perché 
l'allenatore di •Totò» è Gaspa
re Polizzi, un uomo troppo in
telligente per non aver capito i 
rischi e i problemi 

il 31 agosto toccherà a 
un'altra colonna della spedi
zione azzurra in terra croata, 
Maunzio Damllano 11 vecchio 
ragazzo è uno straordinario 
esploratore dei limiti umani 
Maurizio è uno scienziato del-
I atletica leggera. •£ I allena
mento», dice il vecchio cam
pione, «il vero spazio dell'atle
tica Certo, l'allenamento è fa
tica ma senza fatica non si va 
in nessun posto La gara rap
presenta la gioia lo in gara mi 
diverto, mi rallegro, provo la 
gioia di fare le cose che ho 
sperimentato. Ma senza alle
namento non sarei nessuno 

L allenamento mi permette di 
valutare i miei limiti di sapere 
di me cose che non conosce
vo- Ed è propno questa capa
cità di scavare dentro se stesso 
per trovare nuovi stimoli che 
ha spinto il marciatore pie
montese a ncominciarc da ca
po a 33 anni suonati Campio
ne olimpico a Mosca nel 1980, 
per altre due volte sul podio 
dei Giochi nell 84 e 88 Daml
lano ha sempre ottenuto 1 suoi 
grandi successi sulla distanza 
•breve»della marcia, ^chi lo
metri Qui a Spalato Maunzio 
affronterà invece la distanza 
dei 50 chilometri e cioè la teni
bile distanza che ha già assag
giato con esiti drammatici a 
Los Angeles-84, e che gli ha re
galato un paio di titoli italiani 
Perché Maurizio ha scelto -
con rammanco - di abbando
nare i prediletti 20 chilometri 
per dedicarsi alla distanza che 
fu il regno di Pino Dordonl e 
Abdon Pamich' Semplice 
Maurizio non è più un ragazzo 
e sui 20 chilometri non dispo
ne del ritmo che distingue i 
giovani sovietici Sulla distanza 
lunga ha con sé l'espenenza di 
una camera infinita Giova ri
cordare che 11 vecchio ragazzo 
si è ingigantito con un titolo 
olimpico e con un oro mon
diale sulla distanza più corta 
Rischia molto e comunque 
dobbiamo levarci il cappello 
davanti a questo fantastico 
campione che tra un argento o 
un bronzo quasi sicuri sulla di
stanza dei 20 chilometri corre 
il rischio di perdere tutto 

L'Urss è la «reginetta» 
PAESE B TOT. 

Unione Sovietica 
Rep Dem Tedesca 
Gran Bretagna 
Rep Fed Tedesca 
Polonia 
Finlandia 
Francia 
Svezia 
Italia 
Cecoslovacchia 
Germania 
Ungheria 
Olanda 
Romania 
Bulgaria 
Norvegia 
Svizzera 
Belgio 
Jugoslavia 
Danimarca 
Spagna 
Islanda 
Grecia 
Austria 
Estonia 
Irlanda 
Portogallo 
Lettonia 
Turchia 

114 101 
77 71 
54 
33 
31 
27 
25 
20 
22 
15 
19 
13 
14 
3 
7 
3 
3 
2 
4 
2 
2 
3 
1 
2 
2 
0 
2 
1 
0 

43 
41 
26 
23 
31 
29 
27 
16 
13 
12 
11 
15 
9 
7 
6 
7 
5 
4 
2 
1 
1 
1 
0 
1 
0 
0 
0 

95 
56 
54 
49 
33 
33 
23 
29 
22 
26 
11 
17 
11 
3 
3 
9 
5 
5 
2 
3 
4 
1 
3 
1 
1 
2 
0 
0 
1 

310 
204 
151 
123 
90 
83 
79 
78 
71 
57 
43 
42 
36 
21 
19 
19 
14 
14 
11 
9 
8 
5 
5 
4 
3 
3 
2 
1 
1 

Panetta, qui a destra, 
punta tutto sulle siepi 

mentre Totò Antibo è oià 
oggi in gara sui 10rnila 

Dal siciliano è 
atteso il primo oro 

degli azzurri 

Il bottino azzurro in 14 edizioni 
ANNO CITTA B TOT. 
1934 Torino 
1938 Parigi-Vienna 
1946 Oslo 
1950 Bruxelles 
1954 Berna 
1958 Stoccolma 
1962 Belgrado 
1966 Budapest 
1969 Atene 
1971 Helslnkiienna 
1974 Roma 
1978 Praga 
1982 Atene 
1966 Stoccarda 

TOTALI 

1 
1 
1 
3 
1 

- 0 
2 
3 
1 
1 
1 
4 
1 
2 

22 

2 
4 
1 
6 
1 
1 
1 
0 
0 
1 
2 
1 
2 
6 

27 

2 
3 
2 
1 
1 
0 
1 
0 
3 
3 
2 
0 
2 
2 

22 

5 
8 
4 
9 
3 
1 
4 
3 
4 
5 
5 
5 
5 

10 
71 

Not*. N«l 34 a Torino arano prm«nti solo gli uomini II primo Campionato 
europeo dalle donne è alato deputato per la prima volta nel 30 a 
Vienna Oal 46 uomini a donna hanno havulo la aedo in comune 

Così a Stoccarda 4 anni fa 
PAESE B TOT. 

Union* Sovietica 
Rep Dem Tedesca 
Gran Bretagna 
Rep Fed Tedesca 
«ralla 
Bulgaria 
Francia 
Spagna 
Svezia 
Olanda 
Cecoslovacchia 
Norvegia 
Portogallo 
Svizzera 
Finlandia 
Romania 
Polonia 

10 12 12 34 
11 10 8 29 

15 
11 
10 
8 
4 
3 
3 
2 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 

E domani 
Panetta 
va in fuga 
tra le siepi 
••SPALATO Panetta sarà im
pegnato domani, nelle bateene 
dei tremila siepi I concorrenti 
sono in tutto 24 e I azzurro ha il 
secondo tempo europeo della 
stagione con 8 15 06, alle 
spalle del tedesco dell Est, 
UwePflugner(813"75) Fran
cesco ha un tema fisso da ap
plicare «Scappare subito, chi 
vuol vincere deve osare venir
mi dietro» Il campione del 
Mondo è consapevole di non 
dispone di una buona tecnica 
•Passo male sulle barriere ma 
ho smesso da un pezzo di 
.preoccuparmene Preferisco 
una tecnica cosi e una buona 
freschezza di azione che una 
tecnica eccellente accomDe
gnata magari dati incapacità di 
dettare il ntmo E so di poterlo 
fare perché sono fresco» Isuoi 
rivali più temibili saranno gli 
inglesi Tom Hankm e Mark 
Rowland DRM 

A Spalato 
continuano 
i conflitti 
etnici 
• i SPALATO La città soprat
tutto il centro storico è piena 
di bandiere croate rosso, 
bianco e azzurro con uno scu
do a scacchi nel centro La ra
gione di tutto ciò sta nel fatto 
che alcune zone della Croazia 
meridionale, abitate anche da 
minoranze serbe, sono in sub
buglio Perché' Perché i serbi 
vogliono I autonomia, cosa 
che ai croati non va perché 
stanno bene cosi Semmai po
trebbe interessargli la totale in
dipendenza da Belgrado capi
tale della Federazione e della 
Serbia A Spalato la minoranza 
serba non supera il 6% e in 
gran parte si tratta di militar in 
pensione C è la possibilità di 
qualche pacifica manifestazio
ne oggi durante la cenmonia 
di apertura Ma non dovrebbe 
andare aldilà dei fischi durante 
l'esecuzione dell inno iugosla
vo ORM 

Tutti i numeri dei campionati: la Gran Bretagna è la rappresentanza più numerosa 
mentre si chiude la formidabile epopea delle ragazze della Germania est 

L'ultimo sprint delle «Valchirie» 
OAL NOSTRO INVIATO 

aV SPALATO La bella città 
dalmata é sulla nva del mare 
Nel quarto secolo avanti Cristo 
era un villaggio greco di nome 
Aspalalhos che divenne Spala-
tum quando I imperatore Dio
cleziano - che era nato a Salo-
na. città nei dintorni • decise di 
tarsi costruire uno splendido 
palazzo che in gran parte esi
ste ancora ti grande palazzo 
quadrilatero alla morte del-
I imperatore fu abitato dalla 
gente del posto e dagli esuli di 
Satana e divenne Spalato La 
città in nva al mare sta per 
ospitare la quindicesima edi
zione dei Campionati europei 
d atletica leggera nello stadio 
dell Haiduk club iugoslavo di 
pnma divisione L'impianto -
che nel 79 ospitò i Giochi del 
Mediterraneo - é considerato 
una delle più belle realizzazio

ni sporp/e della Jugoslavia 
Può contenere 50 mila spetta
tori 

I Campionati europei di atle
tica ospiteranno 1031 atleti di 
33 Paesi L Europa é quasi al 
completo visto che mancano 
solo il Vaticano e Andorra Gli 
uomini sono 626, le donne 
405 I Paesi con meno iscritti 
sono il Lussemburgo San Ma
rino e Malta con un solo atleta 
uomo Seguono I Albania e il 
Liechtenstein con due (un uo
mo e una donna) Non e è 
nessun Paese che abbia in ga
ra solo donne 

La più folta partecipazione 
in campo maschile è data, a 
pan mento dall Unione Sovie
tica e dalla Gran Bretagna con 
62 atleti Seguono la Francia e 
I Italia con 48 la Spagna con 
45 la Germania Federale con 

40 la Jugoslavia con 37 Tra le 
donne il Paese con più parteci
panti é la Gran Bretagna con 
53 seguita dall Unione Sovieti
ca con 49 e dalla Germania 
dell Est con 38 L Italia presen
ta 18 ragazze La partecipazio
ne più folta nel totale é della 
Gran Bretagna con 115 atleti 
Seguono I Unione Sovietica 
con 111, la Francia con 77 la 
Germania dell Est con 72 la 
Germania dell Ovest con 70 la 
Spagna con 67 e I Italia con 66 

La squadra della Gran Breta
gna é una multinazionale 
Marcus Adam, Dalton Grant, 
John Herbert. Colin Jackson 
John Regis, Nigel Walker, Be
verly Kinch e Fiona May sono 
di ongine giamaicana mentre 
Linford Chnstie e Tessa San-
derson sono addinttura nati in 
Giamaica Knss Akabusi e Abi 
Ekoku sono di ongine nigeria
na Richard Nerurkar • tenterà 

di contrastare Salvatore Antibo 
sui 10 mila metn - é di ongine 
indiana Alex Kruger é nato 
nella Germania Federale La 
Germania dell Est, intenziona
ta a fare una splendida figura 
nell ultima appanzione ufficia
le nella storia dell atletica, ha 
giovanetle straordinarie come 
la diciottenne velocista Gnt 
Breuer ma dispone pure di «ve
gliardi» rotti a tutte le battaglie 
Petra Felke, pnmatista del 
mondo del giavellotto ha 31 
anni il pesista Udo Beyer ne 
ha 35 il marciatore Hartwig 
Gauder • vinse nell 80 a Mosca 
•neha36 ilsiepistacampione 
d Europa a Stoccarda Hagen 
Melzerneha31 Nelle file della 
Germania Federale milita il 
trentasettenne Wolfgang Sch
mid! ex atleta dell Èst passato 
ali Ovest dopo aver scontalo 
diversi anni di pngionc (era un 
nemico del regime) Uno degli 

atleti più interessanti della Ger
mania Democratica è il pesista 
ex primatista del mondo Ulf 
Timmermann 28 anni In as
senza del pesista svizzero Wer
ner Guenthoer campione 
d Europa a Stoccarda, é il 
grande favonio in nva al mare 
E tuttavia non si sa quale sarà il 
suo rendimento perché si è al
lenato poco A chi gli ha chie
sto perché ha risposto "Avevo 
altre cose a cui pensare questo 
inverno» 

Nelle qualificazioni del gia
vellotto maschile questo po
meriggio alle 17 30 - misura 
minima 80 metn • saranno pre
senti quattro pnmatisti o ex 
pnmalist! del Mondo (il ceco
slovacco Jan Zelezny il tede
sco federale Klaus Tafelmeier 
lo svedese Patnk Boden e I in
glese Steve Backley) e il cam
pione del mondo il linlanede-
seSeppoRaty CRM 

La spedizione degli italiani 
si prefissa un obiettivo minimo 

Il borsino di Gola 
«Sette medaglie 
per sette azzurri» 

DAL NOSTRO INVIATO 

• • SPALATO Quale Italia 
avremo da oggi a sabato sulla 
pista e sulle pedane dello sta
dio in ri /a al mare7 E quali altre 
forze si batteranno per conqui
stare le 129 medaglie in pdlio' 
Dell Italia si é detto e cioè che 
conta di raccogliere almeno 
sei ciondoli preziosi Sette sa
rebbe un eccellente risultato, 
cinque, quattro e cosi via equi 
varrebbe a un disastro Ricor 
diamo che quattro anni fa a 
Stoccaida il bottino fu di dieci 
medaglie il migliore di sem
pre e che quella cifra é alta 
ma non irraggiungibile 

Le altre forze sono le solite 
con qualche novità La pnma è 
che vedremo e applaudiremo 
per I ultima volta gli atleti della 
Germania Democratica Altre 
novità consistono nel quasi si
curo calo dei Paesi dell Est, 
Bulgana, Romania Polonia, 
Cecoslovacchia L Unione So
vietica è invece difficile che ca
li perche i problemi che ha 
non sono pcggion di quelli che 
ha sempre avuto 11 problema 
più grave del grande Paese é 
sempre stalo quello di coordi
nare tra loro le vane repubbli
che ed 0 difficile che sia stata 
aggravato dai sommovimenti 
in atto nel Baltico e altrove C é 
però una cosa che vale la pena 
di annoiare e cioè che il gior
nale sportivo "Sovietski Sport» 
ha abolito dalla testata I antica 
esortazione -proletari di tutto il 
mondo unitevi, è scomparsa, 
dopo 66 anni, nell ultimo me
se È ragionevole immaginare 
una cnsi della Bulgana della 
Cecoslovacchia e della Roma
nia mentre invece è difficile 
immaginare che la Polonia 
possa raccogliere meno del 
poco che ha raccolto quattro 
anni fa 

Saranno da seguire con 
molto intercise la Gran Brela 
gna la Francia e la Spagna La 
prima grazie soprattutto ai 
suoi neri giamaicani e nigena-
ni può riuscire nella straordi 
nana impresa di vincere tut'e 
le prove della velocita dai 100 
agli ostacoli staffette incluse 
La seconda sta lentamente tor
nando ai tempi che si batteva 
al vertice dovunque mentre la 
Spagna appare in forte crescita 
grazie al molto denaro che 
può spendere in vista dei Gio
chi di Barcellona del 92 

L ultimo medagliere vedi in 

vetta I Unione Sovietica davan 
ti alla Germania dell Est e alla 
Gran Bretagna La stagione 
che stiamo vivendo racconta 
di una forte crisi dei tedeschi in 
campo maschile e della solita 
strepitosa efficienze delle ra 
gazze Curioso mentre gli uo
mini appaiono depressi le 
donne è come se avessero de
ciso di lasciare di sé - prima di 
indossare un altra maglia -
una impressione indimentica
bile Ed è quello che laranno 
La Gran Bretagna appare più 
forte di quattro anni fa e cosi la 
Francia e la Spagna Dei tede 
seni federali 0 da dire che 
aspettano di arricchirsi con i 
connazionali dell Est Ecco 11 
talia dovrà tenere il confronto 
con la Francia e con la Germa
nia Federale e soprattutto con 
la pnma awerso-m tradiziona
le I francesi contano di tornare 
a casa con una dozzina di me
daglie e comunque e soprat
tutto, con un bottino migliore 
del nostro 

La truppa del presidente 
della Fidai Gola e diretta da 
Elio Locatelli è il meglio olferto 
dal panorama col me^zofonde 
in eccellente salute e lo spnnt 
depresso come i suoi porta
bandiera Pierfrancesco Pavoni 
e Stelano Tilli Le donne azzur
re sempre avare nel contare le 
medaglie resteranno dsare. 
anche stavolta Si sperava di 
iniziare, oggi con una meda
glia di Laura Fogli sulla lunga1 

distanza della maratona ma la 
giovane donna ha dovuto n-
nunciare perché perennemen
te tormentata dai tendini Non 
ha quasi mai potuto allenirsi 
Le due uniche speranze della 
azzurre sono legite a Nadia 
Dandolo sui 10 mila metri e a 
Ileana Salvador nella marcia 
Ma Ileana ha marciato troppo 
e mentre le avversarie sono 
cresciute lei è calata E tuttavia 
la giovane immrna e molto 
coraggiosa e può ottenere) 
qualsiasi risultato 

Una considerazione prima 
di chiudere L Europa C calata 
rispetto al resto del mondo 
L Africa le Americhe lAsia 
guidata dalla Cina in impetuo
sa crescita si appastano a col 
pire duramente il vecchio con 
tmente E I anno prossimo a 
Tokio Campionati del mondo, 
sarà dura per I buropa restare 
agalla iiHM 

26 l'Unità 
Lunedì 
27 agosto 1990 


